“OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA”

(Lc 19)

Gesù nelle nostre case:  cosa  dona e cosa chiede?

Premessa:

Importanza di una casa per sposarsi. Casa e famiglia: quali significati ?

“Se il Signore non costruisce la casa…invano vi faticano i costruttori!”

PREGHIAMO: per i grandi problemi della vita di una famiglia: la casa, la sicurezza, il lavoro, i figli…

Salmo  127 : 

Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori.

 Se il Signore non custodisce la città, invano veglia il custode.

2  Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare

 e mangiate pane di sudore: il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

3  Ecco, dono del Signore sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo.

 Come frecce in mano a un eroe sono i figli della giovinezza.

 Beato l'uomo che ne ha piena la faretra

non resterà confuso quando verrà a trattare alla porta con i propri nemici.

1. COSTRUIAMO SULLA ROCCIA O SULLA SABBIA?

Mt. c. 7 4 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica,

 è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 

25 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 

26 Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia.

 27 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”.
- Su quali valori, progetti, mezzi stiamo costruendo la nostra famiglia?

· Qual è la Roccia per noi? 

- Gesù che posto ha? 

2. “OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA”.

LC.  19  1 Entrato in Gerico, attraversava la città.

 2 Ed ecco un uomo  di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 

3 cercava di  vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della  folla, poiché era piccolo di statura.  4 Allora corse avanti e, per poterlo  vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando  giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi  subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. 6 In fretta scese e lo  accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: “E` andato  ad alloggiare da un peccatore!”. 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho  frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”.

 9 Gesù gli rispose:  “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di  Abramo; 10 il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò  che era perduto”.

· C’è anche in noi uno sforzo di …vedere Gesù? 

· Gesù è un ospite di passaggio (qualche circostanza, Natale, Pasqua, battesimi,…) oppure è …di casa in casa nostra? 

· La nostra famiglia ha ricevuto una vera benedizione di Gesù

· Che senso ha per noi la frase: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa “?

3. SIA FATTO SECONDO LA TUA FEDE 

Mt 8: 5 Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: 

6 “Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente”. 

7 Gesù gli rispose: “Io verrò e lo curerò”.

 8 Ma il centurione riprese: “Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. 

9 Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fà questo, ed egli lo fa”. 10 All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: “In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. 

11 Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, 12 mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti”. 13 E Gesù disse al centurione: 

“Và, e sia fatto secondo la tua fede”. In quell'istante il servo guarì.

· Come si manifesta la nostra fede sul piano personale? 

· E su quello familiare? E’ una fede tradizionale o convinta? 

· Tocca e cambia la vita? 

·  incide sul nostro rapporto di coppia e sull’educazione dei figli?

4. LA GIORNATA TIPO DI GESÙ: 

preghiera in sinagoga, vita di casa, lavoro apostolico, preghiera  personale

MARCO 1 29 E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di  Andrea,

 in compagnia di Giacomo e di Giovanni.

 30 La suocera di  Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei.

 31 Egli,  accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed  essa si mise a servirli.

 32 Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i  malati e gli indemoniati. 33 Tutta la città era riunita davanti alla porta.  

34 Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti  demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo  conoscevano.

 35 Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa,

 si  ritirò in un luogo deserto e là pregava. 

36 Ma Simone e quelli che  erano con lui si misero sulle sue tracce 37 e, trovatolo, gli dissero:  “Tutti ti cercano!”. 

38 Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i  villaggi vicini, 

perché io predichi anche là; per questo infatti sono  venuto!”. 

· Come è fatta la vostra giornata tipo? 

· C’è equilibrio tra lavoro-casa-figli-intimità-preghiera-riposo?

· Cosa dovreste rivedere?

5. CHI PUÒ  RIMETTERE I PECCATI, SE NON DIO SOLTANTO?  

Remissione dei peccati all’interno di una casa…prima di ogni altro intervento miracoloso !

Lc 5

 17 Un giorno sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e  dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della  Giudea e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva  operare guarigioni. 18 Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto  un paralitico, cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui.  19 Non trovando da qual parte introdurlo a causa della folla, salirono  sul tetto e lo calarono attraverso le tegole con il lettuccio davanti a  Gesù, nel mezzo della stanza. 

20 Veduta la loro fede, disse: “Uomo, i  tuoi peccati ti sono rimessi”. 

21 Gli scribi e i farisei cominciarono a  discutere dicendo: “Chi è costui che pronuncia bestemmie? Chi può  rimettere i peccati, se non Dio soltanto?”.

 22 Ma Gesù, conosciuti i  loro ragionamenti, rispose: “Che cosa andate ragionando nei vostri cuori? 

23 Che cosa è più facile, dire: Ti sono rimessi i tuoi peccati, 

o  dire: Alzati e cammina? 

24 Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati: io ti dico - esclamò  rivolto al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua”.  25 Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso  e si avviò verso casa glorificando Dio. 26 Tutti rimasero stupiti e  levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: 

“Oggi abbiamo visto  cose prodigiose”.

· Nella vostra valutazione quali sono le “disgrazie” grosse che possono capitarvi?…A voi o ai vostri figli?  Il peccato come è ritenuto? 

· Il sacramento della riconciliazione come viene giudicato, preparato e ricevuto?

·  Cambia qualcosa?

· 6. NON SONO I SANI CHE HANNO BISOGNO DEL MEDICO, MA I MALATI. 
Matteo 9,9ss  9 Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì.

 10 Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. 11 Vedendo ciò, i farisei  dicevano ai suoi discepoli: “Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?”. 12 Gesù li udì e disse: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 13 Andate dunque e imparate che cosa significhi:  Misericordia io voglio e non sacrificio . Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”.

· Come ci sentiamo: spiritualmente sani o malati? Bisognosi di camminare o …gente a posto? La nostra casa è aperta a chi? Abbiamo paura del diverso? Come conciliare sicurezza e apertura a tutti? 

· 7.  ordinò di darle da  mangiare…

Mc  5 21 Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò  attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. 22 Si recò da lui uno dei  capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai  piedi 23 e lo pregava con insistenza: “La mia figlioletta è agli estremi;  vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva”. 24 Gesù andò con  lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

 35 Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga  vennero a dirgli: “Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il  Maestro?”. 36 Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della  sinagoga: “Non temere, continua solo ad aver fede!”. 37 E non  permise a nessuno di seguirlo fuorchè a Pietro, Giacomo e Giovanni,  fratello di Giacomo. 38 Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed  egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. 39 Entrato, disse  loro: “Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è  morta, ma dorme”. 40 Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti  fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che  erano con lui, ed entrò dove era la bambina.41 Presa la mano della  bambina, le disse: “Talità kum”, che significa: “Fanciulla, io ti dico,  alzati!”. 42 Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva  dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 43 Gesù raccomandò  loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da  mangiare.

· I nostri figli, “dormono” o  sono “morti”? Corriamo da Gesù quando “stanno male” anche moralmente? Diamo loro da mangiare? A livello materiale (troppo?) a livello affettivo e spirituale? Quali valori vi  hanno trasmesso i  genitori? E voi cosa state trasmettendo  loro?

· 8.  L'uomo dunque non separi ciò che  Dio ha congiunto

mc 10

 1 Partito di là, si recò nel territorio della Giudea e oltre il  Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli  l'ammaestrava, come era solito fare. 2 E avvicinatisi dei  farisei, per metterlo alla prova, gli domandarono: “E` lecito ad un  marito ripudiare la propria moglie?”. 3 Ma egli rispose loro: “Che  cosa vi ha ordinato Mosè?”. 4 Dissero: “Mosè ha permesso di  scrivere  un atto di ripudio e di rimandarla “. 5 Gesù disse loro: “Per la durezza  del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. 6 Ma all'inizio della creazione  Dio li creò maschio e femmina ; 7  per questo l'uomo lascerà  suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola . 8 Sicché non  sono più due, ma una sola carne. 9 L'uomo dunque non separi ciò che  Dio ha congiunto”. 10 Rientrati a casa, i discepoli lo interrogarono di  nuovo su questo argomento. Ed egli disse: 11 “Chi ripudia la propria  moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei; 12 se la  donna ripudia il marito e ne sposa un altro, commette adulterio”.
Quale concetto abbiamo della fedeltà coniugale?  Chi ascoltiamo sull’argomento? (nostre debolezze momentanee, mass media…o il Vangelo? )  Sappiamo ogni tanto tornare agli inizi anche nel nostro amore di coppia?  Siamo convinti che anche noi siamo chiamati alla santità, o abbassiamo il tono?

· 9 .     Marta, Marta…

Lc 10 38 Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di  nome Marta, lo accolse nella sua casa. 39 Essa aveva una sorella, di  nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua  parola; 40 Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto,  fattasi avanti, disse: “Signore, non ti curi che mia sorella mi ha  lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. 41 Ma Gesù le  rispose: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, 42 ma  una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte  migliore, che non le sarà tolta”.

· Senza opporre Marta e Maria, tuttavia ci sono  delle esagerazioni nella nostra vita? Trascuriamo le persone per le “cose”? Vengono rispettate le priorità? Quali sono? Possiamo cambiare qualcosa nel menage familiare?

· 10.  ha molto amato.

Luca C.7

36 Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa  del fariseo e si mise a tavola. 37 Ed ecco una donna, una peccatrice di  quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un  vasetto di olio profumato; 38 e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con  i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

 39 A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. “Se  costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che  lo tocca: è una peccatrice”. 40 Gesù allora gli disse: “Simone, ho una  cosa da dirti”. Ed egli: “Maestro, dì pure”. 41 “Un creditore aveva  due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta.  42 Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi  dunque di loro lo amerà di più?”. 43 Simone rispose: “Suppongo  quello a cui ha condonato di più”. Gli disse Gesù: “Hai giudicato bene”. 44 E volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa  donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i  piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati  con i suoi capelli. 45 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando  sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 46 Tu non mi hai  cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo  i piedi. 47 Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati,  poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama  poco”. 48 Poi disse a lei: “Ti sono perdonati i tuoi peccati”. 49 Allora i  commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è quest'uomo che  perdona anche i peccati?”. 50 Ma egli disse alla donna: “La tua fede ti  ha salvata; và in pace!”.

· Come giudichiamo le persone? Dalle apparenze o in profondità?  Crediamo che uno possa cambiare ? “Anche nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio”(Don Orione) Ne siamo convinti? 

·   La pecora perduta

Luca 15

 1 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per  ascoltarlo. 2 I farisei e gli scribi mormoravano: “Costui  riceve i peccatori e mangia con loro”. 3 Allora egli disse  loro questa parabola:

 4 “Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le  novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la  ritrova? 5 Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, 6 va a casa,  chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho  trovato la mia pecora che era perduta. 7 Così, vi dico, ci sarà più gioia  in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che  non hanno bisogno di conversione.

 8 O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende  la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché non la ritrova?  9 E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo:  Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la dramma che avevo perduta. 10 Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo  peccatore che si converte”.

· Come trattiamo i nostri figli? Tutti ugualmente o abbiamo preferenze? Per chi? Come affrontiamo situazioni difficili con figli che si trovano in momenti e compagnie pericolose? Troviamo un accordo tra noi su come agire? Ci facciamo aiutare?

· 12.  “Il Maestro è qui e ti chiama”.

GV 11 

 1 Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. 2 Maria era quella che aveva  cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 3 Le sorelle  mandarono dunque a dirgli: “Signore, ecco, il tuo amico è malato”.

 4 All'udire questo, Gesù disse: “Questa malattia non è per la  morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga  glorificato”. 5 Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a  Lazzaro. 

17 Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era gia da quattro  giorni nel sepolcro. 20 Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli  andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 

21 Marta disse a  Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! …28 Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua  sorella, dicendo:

 “Il Maestro è qui e ti chiama”. 

29 Quella, udito ciò, si  alzò in fretta e andò da lui. 

32 Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo  si gettò ai suoi piedi dicendo: “Signore, se tu fossi stato qui, mio  fratello non sarebbe morto!”. 33 Gesù allora quando la vide piangere e  piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse  profondamente, si turbò e disse: 34 “Dove l'avete posto?”. Gli dissero:  “Signore, vieni a vedere!”. 35 Gesù scoppiò in pianto. 36 Dissero allora i  Giudei: “Vedi come lo amava!”. 37 Ma alcuni di loro dissero: “Costui  che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non  morisse?”.

· Come viviamo in famiglia i momenti di malattia e di morte? Ci sentiamo abbandonati dal Signore? O lo abbiamo sentito vicino? Egli è lì e ci chiama: cosa vuol dire per noi?

· 13.  E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa

Gv 19  25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo  la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla  madre: 

“Donna, ecco il tuo figlio!”. 

27 Poi disse al discepolo: 

“Ecco la  tua madre!”. 

E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

· E Maria che posto ha in casa nostra? 

La preghiamo qualche volta insieme? Con il rosario o come? 

· 14.  “E’ il Signore”: riconoscere Gesù  nella ferialità

GV C   21

 1 Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli  sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: 2 si trovavano  insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle  di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 3 Disse loro  Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: “Veniamo anche noi  con te”. Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte  non presero nulla.

 4 Quando gia era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli  non si erano accorti che era Gesù. 5 Gesù disse loro: “Figlioli, non  avete nulla da mangiare?”. Gli risposero: “No”. 6 Allora disse loro:  “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La  gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci.  7 Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: “E` il  Signore!”. Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai  fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. 8 Gli altri  discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di  pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri.

 9 Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce  sopra, e del pane. 10 Disse loro Gesù: “Portate un pò del pesce che  avete preso or ora”. 11 Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a  terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero  tanti, la rete non si spezzò. 12 Gesù disse loro: “Venite a mangiare”.  E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché  sapevano bene che era il Signore.

· Come riconoscere la presenza di Dio nella nostra vita quotidiana. Il lavoro, le delusioni dopo anni di matrimonio, difficoltà a stare tutti uniti, comandi apparentemente assurdi (da parte di Dio e …della chiesa): occasioni di ribellione o possibilità di dire: E’ il Signore!
